
T
ullio Camiglieri, c’è chi dice che
Skyèdiventato il terzopolo tele-
visivo. «In questo paese essere il
terzo polo non ha mai portato
fortuna». Si concede una battu-
ta, ildirettoredellecomunicazio-
nierelazioniesternedellapiatta-
forma satellitare di Rupert Mur-
doch.Maèunabattutachefoto-
grafa la realtà di un sistema che
continua a operare in regime di
duopolio: da un lato la televisio-
nepubblica,dall’altroquellapri-
vata. E se la prima è la Rai, la se-
conda, in termini di ascolto e ri-
sorsepubblicitariesichiamaMe-
diaset.
Fotografata la situazione,
come possiamo definire Sky?
«Innanzi tutto siamo comple-
mentari alla tv in chiaro. Oggi
esistono tre tipi di televisione.
LaRai, cheèmonopolista sul ca-
none;Mediaset che ha una forte
posizionesullapubblicità.E la tv
a pagamento. Sono tre modelli
di business diversi. La nascita di
Sky ha sicuramente cambiato il
mercato nel nostro paese. Noi
cerchiamo di far crescere l’offer-
ta. Poi sarà il pubblico a decide-
re».
Cosa manca ancora?
«Piùcompetizione.Nonèneces-
sariaunamaggioreregolamenta-
zione. Occorrono più possibilità
di fare tv. E più produzione di
contenuti».
Per Sky cosa vuol dire
produrre?
«Abbiamodecisodinonprodur-
re cinema, ad esempio. Ma ab-
biamo rinnovato un accordo
che, per stessa ammissione delle
associazioni di categoria, è tra-
sparente. I produttori italiani
sanno che se il loro film supera i
20milaspettatori insala,èacqui-
statodaSky.Finoadoggi, il cine-
ma italiano ha vissuto di finan-
ziamentopubblico. Invece ipro-
duttorihannobisognodipiùac-
cessoalcredito,chevenganosvi-
luppati i capitalventure,defisca-
lizzatoilcostodel lavoro.Edetas-
sati gli investimenti. Così si pos-
sonoattivaredelle risorse.Ecrea-
renuoviprodotti.Pensoaidocu-
mentari,darealizzareconcopro-
duzioni internazionalicheripar-
tiscano la spesa dell’investimen-
to».

Parliamo del calcio…
«…Una volta la Pay tv era perce-
pita come la tv del calcio. Ma
adesso siamo una piattaforma
multicanale».
Però senza i vostri
investimenti, il calcio italiano
sarebbe alla canna del gas.
«Siamoipiùgrandi investitori. E
il calcio è una nostra offerta fon-
damentale. Ma va anche detto
che il calcio ha subito dei forti e
seri contraccolpi d’immagine
con calciopoli. Comunque non
è nostro interesse svuotare gli
stadi.Unostadiovuotomettetri-
stezza. E gli spettatori sono il do-
dicesimo calciatore».
Oggi chi comanda nel calcio,
voi o la Lega?
«La Lega calcio. E vogliamo che
siacosì.Vogliamocheabbiauna

assoluta indipendenza».
Ma è una Lega calcio che
vende lo stesso prodotto a
chiunque offra dei soldi. Non
credo che la cosa vi renda
felici.
«Ovviamente occorre tutelare
l’esclusività del prodotto. Abbia-
moespresso le nostre perplessità
sulla leggeper lavenditacolletti-

va dei diritti delle partite. Ma se
la Lega volesse attuarla, potreb-
be farlo domani mattina. Biso-
gna anchedire che noi siamo gli
uniciadaveredeivincolidall’an-
titrust».
Nel 2012 entrerà a regime il
Digitale terrestre, che vuol
dire un’infinità di canali.
Come succede per le partite,
che sono vendute più
soggetti, vorrà dire stessi
programmi venduti a
chiunque?
«Il mercato non premia chi ven-
deunprodottocomecapitacapi-
ta.Eallo spettatorenonsiposso-
noraccontarestorielle.Noipun-
tiamosullacentralitàdelprodot-
to e sull’innovazione tecnologi-
ca. È anche vero che siamo un
paese strano, c’è voluta Sky per

avereun canaledi informazione
24 ore su 24».
Gli errori della tv in chiaro vi
hanno aiutato o penalizzato?
«In termini di qualità, Rai e Me-
diaset hanno fatto molto bene,
sono due grandi aziende nazio-
nali e internazionali. È la tv a pa-
gamento che è arrivata tardi in
Italia. Quando New Corpora-

tionhadecisodientrarenelmer-
cato italiano, era molto diffusa
l’affermazione che gli italiani
non volevano pagare. Con
un’offertaampiaefattabene,ab-
biamo dimostrato il contrario».
C’è chi dice che in Italia
manca sempre una legge che
regolamenti il settore.
«La Gentiloni ha dato una data
certa per il passaggio al Digitale
terrestre, ed è importante. Ma
questa data va rispettata per da-
re certezze al settore».
In Francia Sarkozy vuol
togliere la pubblicità dalla
televisione pubblica. E
tassare la pubblicità sulle
private per sovvenzionarla.
Nessuno ha reclamato. In
Italia sarebbe scoppiato un
pandemonio.
«Per le tasse ai privati, qui siamo
già più tassati che in ogni altra
nazione. Le tasse non risolvono
il problema. Decidere per una tv
pubblica con o senza pubblicità,
invece, è un problema politico.
Se deve averla, bisogna anche
renderla competitiva: deve ave-
re ascolti, fatturare, non essere
marginalizzata. I modelli esisto-
no. Basti pensare alla Bbc».
E i modelli per l’emittenza
privata?
«Prima di tutto bisogna mettere
Auditel nelle condizioni di rile-
vare le nuove tv. Per mettere i
privati in condizione di fare in-
vestimenti e sviluppare nuove
piattaforme. Sono necessarie la
massima apertura e regole di as-
segnazione certe. Non è tanto
un problema di maggiore o mi-
nore pubblicità, ma di massimo
pluralismo».
In prospettiva, se la Rai
mettesse in vendita una rete,
New Corporation sarebbe
interessata?
«No. Noi siamo e restiamo una
Pay Tv».

LA RASSEGNA Martedì il Future film festival che si concluderà domenica. Sempre più vicini film d’animazione e film veri

Bologna, si spacciano pillole di futuro al cinema

È
più «cartoon» Ratatouille
o La Bussola d’Oro? È più
«vera» Nicole Kidman o

Angelina Jolie, rimodellata dal-
la performance capture, in Be-
owulf? Insomma che differenza
c’è,oggi, traunfilmd’animazio-
ne e uno dal vero? Sulla scom-
messa che le due «tecniche» si
stessero avvicinando, fino a
quasi non distinguere più il ve-
rodall’animato,avevapuntato,
giusto dieci anni fa, il Future
Film Festival di Bologna e, visto
come stanno andando le cose,
diremmo che ci ha azzeccato.
Vedere per credere l’edizione
2008, da martedì a domenica
prossima, tra Palazzo Re Enzo e
i tre cinema Teatro Manzoni,
Jolly ed Europa. Diretto da Giu-
liettaFaraeOscarCosulich il fe-
stival,primamanifestazioneita-
lianadedicataallenuovetecno-
logie digitali, allinea 27 lungo-
metraggi in anteprima italiana

omondiale(dicui10inconcor-
so e, di questi, 5 animati e 5 dal
veromaconbuonedosidieffet-
ti speciali); 156 cortometraggi
in gara provenienti da tutto il
mondo; rassegne su cinemato-
grafie del passato o «lontane»
(latinoamericana, spagnola,
giapponese - con lacelebreToei
Animation - ed omaggi al duo
britannico Halas & Batchelor,
quellidel leggendario lungome-
traggioanimatotrattodaLaFat-
toria degli animali di Orwell).
CaratteristicidelFutureFilmFe-
stival sono gli incontri con gli
studie lecompaniescheprodu-
cono animazione e tecnologie
digitali. Non poteva mancare,
dunque, la Pixar che porterà a
Bologna alcuni dei suoi artisti e
cervelli, a cominciare da Mark
Holmes (regista di Lifted, ovvero
Stu, anche un alieno può sbaglia-
re, l’ultimo divertente cortome-
traggio della Pixar) e Jim Capo-
biancochehalavoratoaRatato-
uille e che presenterà Your

Friend the Rat, il nuovo corto
«controcorrente», realizzato in
animazione tradizionale. Ma la
Pixar celebrerà se stessa con The
Pixar Story, il documentario che
ripercorre,conintervistea John
Lasseter, Steve Jobse altri prota-
gonistidella famosacasadipro-
duzione, il cammino di questo
studio che ha rivoluzionato la
storiadell’animazione.A firma-
re il documentario è Leslie Iwe-
rks, la nipote di quell’Ub Iwerks
che fu il primissimo animatore
del Topolino disneyano. Altri
ospitiaffezionatidel festivalbo-

lognese, presenti anche que-
st’anno, saranno la Industrial
Light & Magic, fabbrica delle
magie visive di Gorge Lucas, e
Blue Sky Studios (quello del-
l’Era Glaciale) che farà vedere le
primeimmaginidelnuovolun-
gometraggio Horton Hears a
Who! E poi la Weta Digital che
ha realizzato gli effetti speciali
del nuovo fantasy Water Horse,
la leggenda degli abissi che sarà
l’evento di chiusura del festival
e che uscirà nelle sale italiane il
14marzo. Ilprogrammaèchilo-
metrico (lo potete trovare per
intero sul sito www. futurefil-
mfestival.org) e riserva parec-
chie sorprese e curiosità (anche
una sezione FFF XXX, dedicata
ai cartoon erotici). Tra gli ospiti
illustri: Enzo d’Alò, presidente
dellagiuriacheassegnerà ilLan-
cia Platinum Grand Prize al mi-
glior lungometraggio, e lo scrit-
tore Bruce Sterling che, assieme
aWilliamGibson,èunodeigu-
ru della letteratura cyberpunk.

TELEVISIONE Parla

Tullio Camiglieri, diret-

tore della piattaforma

che fa capo a Murdo-

ch. «Siamo pay tv e re-

stiamo pay tv». Ha vin-

to, dice, la scommes-

sa contro chi diceva

che gli italiani non vo-

gliono pagare...

Michele Meta ricorda con com-
mozione

SALVATORE MAURI
militante antifascista, delegato
sindacale alla Fiat e figura
esemplare della lunga storia
del Pci-Pds-Ds-Pd. Una vita
dedicata interamente alla dife-
sa dei lavoratori e dei più debo-
li. In questo triste momento è
vicino ai figli Roberto ed Enzo,
alla moglie e ai familiari tutti.

Nel quinto anniversario della
scomparsa di

MARIO SLAVEC
la moglie Liliana, i figli Renata,
Sergio e Giorgio con il genero,
le nuore, le nipoti, i nipoti, i pro-
nipoti e i familiari tutti lo ricorda-
no con immutato affetto.

Trieste, 13 gennaio 2008
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A 10 anni dalla scomparsa di

LILIA PACCHIONI
GANASSI

Grisa
è rimasta solo la figlia a ricor-
darla.

Carpi, 13 gennaio 2008

D
iscutere di cultura den-
trouna libreriaetrapare-
ti coperte di volumi, fa

piacere, è invitante. I libri crea-
nosubito la sintoniaper comin-
ciare un viaggio in comune.
Quandopoi ad incontrarsi sono
autori di cinema, attori, sceneg-
giatori, scrittoriegiornalisti, l'at-
mosfera diventa subito molto
calda: perché «giornalisti ed au-
tori hanno una lingua in comu-
ne, lo stesso disagio e lo stesso
desiderio di innalzare la dignità
del proprio lavoro» dice il regi-
sta Daniele Luchetti, uno degli
animatori di «Centoautori». Ac-
cade così che la riflessione sulla
qualità della creatività nel no-
stro paese, finisca per scontrarsi
con l’«impasse» del sistema pro-
duttivo culturale, dove la Rai si
adegua quasi sempre agli stan-
dard qualitativi medio bassi del-
la televisione commerciale,
complice l’Auditel: l’intreccio di
interessi, troppideiquali incon-
flitto palese tra politica e televi-
sione, finisce per deprimere l’in-
formazione,maanchelaprodu-
zione di fiction, documentari,
intrattenimento.Eppure,e forse
proprio per questo, esiste oggi la
possibilità di mettere in campo
quelle forze che vogliono cam-
biare rotta: registi ed autori che
consideranopericolosa laderiva
della Tv pubblica per la cultura
italiana, i giornalisti che nonve-
dono l’informazione uscire dai
legami con i poteri forti e con
quella politica che usa spesso la
TV per condizionare l’opinione
pubblica, i rappresentanti di
quell’associazionismo di base e
dalla «società civile»(soprattut-
to nella scuola e nelle istituzio-
ni) che vede nell’informazione
e nella Tv pubblica il luogo di
confronto, troppo negato, per
iniziative di solidarietà e di civil-
tà che contrastino la perdita di
identitàcollettiva.Esisteunpun-
to di snodo per il cambiamento
culturale in questo paese: la leg-
ge Gentiloni, quella sul sistema
radiotelevisivo e quella sulla
Rai,chearrancanofaticosamen-
te nel dibattito parlamentare. È
a questo appuntamento che re-
gisti, autori, attori, associazioni-
smo e giornalisti guardano ora
per sostenerne l’iter e per evitar-
ne lo snaturamento, sgancian-
dolaRaidallapoliticaelegando-
ladipiùallaproduzionecultura-
le «autonoma». Vogliamo esse-
re specchio reale della società e
della «fantasia» di genti diverse
e popoli a confronto. E per farlo
vogliamoarrivare ad una piatta-
forma di pochi ma importanti
punti che rilancino la spinta per
l’approvazione di questa legge,
primo passo per un nuovo «ma-
nifesto culturale» dell’Italia. Per
questo vogliamo organizzare
unconfrontoampio,pubblicoe
senza reticenze con governo e
forze politiche interessate .
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IN SCENA

DI SANTO DELLA VOLPE*

«Non ci interessa una rete Rai, siamo Sky»

La sede di Sky a Roma

Oltre ai film
anche incontri
con le company
e i personaggi
che popolano
il mondo nuovo

Vogliamo
una tv
libera
e creativa

«È un paese
strano: c’è
voluta Sky per
avere un canale
d’informazione
24 ore su 24»

«Tassare?
In Italia siamo
più tassati che
in qualunque
altro paese
del mondo»

■ di Bruno Vecchi

L’APPELLO

Lo scrittore Bruce Sterling

■ di Renato Pallavicini
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